
 

Il lupo che divenne uomo 

C'era una volta, in un bosco, un lupo molto feroce. Si nutriva di polli e di conigli e attaccava le 
greggi e gli armenti del villaggio. Anche i bambini non uscivano più a giocare. Il lupo era 
diventato il terrore di tutti. Si presero provvedimenti: gli animali dovevano vivere dentro recinti e 
trappole di ogni tipo vennero appostate nei dintorni. Il lupo cominciò a sentirsi braccato e 
vagava per il bosco, sempre più affamato. 
Una sera, inaspettatamente, una stupenda luce illuminò il cielo e durò per tutta la notte. Ad un 
certo momento diversi gruppi di pastori cominciarono ad arrivare da ogni dove. Andavano tutti 
verso la medesima direzione. Che cosa stava succedendo? 
Il lupo decise di seguirli, tenendosi a debita distanza. Li vide entrare in una grotta. Non si capiva 
che cosa vi trovassero. Quando uscirono, sembravano trasfigurati e anche una giovane donna 
comparve in mezzo a loro. Era un'occasione propizia. Il lupo furtivamente si intrufolò nella 
grotta. 
Su una minuscola stuoia, un bambino molto piccolo stava disteso e giocava con un filo d'erba 
tra le dita. Il lupo si illuminò. Ecco il cibo sognato da tanto tempo. La mamma era ancora fuori 
con gli ospiti e non si sarebbe accorta. Avvicinò il muso al bambino. Sarebbe stata questione di 
un attimo. Ma successe qualcosa d'inaspettato. Il bambino non si spaventò, non pianse. Lo 
guardò, anzi, negli occhi, gli sorrise e allungando la manina accarezzò quel muso sporco di 
polvere. E gli disse: "Ti voglio bene". 
Nessuno glielo aveva mai detto. La sua pelliccia di lupo si sfilacciò come una vecchia camicia. 
Dentro comparve un giovane uomo. 

Chinato verso il bambino, trasformato, continuava a gridargli "Grazie! Grazie! Grazie!". 
Poi corse via. Che cos'altro poteva fare questo ex-lupo se non correre in ogni angolo 
della terra e raccontare a tutti ciò che quel bambino aveva fatto di lui?


